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Un Campidoglio 
tutto 
da riformare 

AUIPAGIHI18*19 

Daniele Carbonari, 26 anni, manovale 
è deceduto dopo una caduta «sospetta» 
L'incidente è avvenuto a Valle Aurelia 
nel cantiere del consorzio Ferrofir 

La tragedia è stata tenuta segreta 
per 6 ore e l'ha rivelata 
solo la denuncia del sindacato 
Oggi sciopero dei duecento lavoratori 

Mondiali, una morte da nascondere 

L'Olimpico 
ambia 
(•«città 
anche) 

M L'Olimpico e i lavori per ampliarlo. Si procede spedita­
mente per consegnarlo a tifosi e giocatori entro la data stabilita, 
il giugno dell'anno prossimo Cambierà fisionomia, come tutti 
sanno, come cambierà fisionomia una parte della citta Sarà 
più ampio, più sicuro, più bello (Almeno dicono). 

E la citta7 Per il momento e solo bucata, massacrata e vio­
lentata dalle decine di cantien Ma cambierà pure essa Si pre­
suppone in peggio, ma cambierà. 

Strani posti quelli che si trasformano solo in occasione di 
una partita di calcio. 

È morto in ospedale, ufficialmente per trauma crani­
co. Ma Daniele Carbonari, 26 anni, manovale in un 
cantiere a Valle Aurelia, è l'ennesima vittima dei la­
vori per i Mondiali. Ha sbattuto la faccia contro la ca­
bina d'acciaio di una macchina per le palificazioni. 
E la sua morte è rimasta nascosta per molte ore. For­
se per impedire il sequestro del cantiere. Oggi è scio­
pero, per tutti i 200 operai del cantiere Ferrofir. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i Una morte da nasconde­
re. Dell'incidente di cui era ri­
masto vittima Damele Carbo­
nari non erano stati informati 
nemmeno i delegati sindacali 
presenti nel cantiere Solo nel 
pnmo pomeriggio, quando si 
fi presentato l'ispettore del la­
voro accompagnato dai cara­
binieri, i compagni di Carbo­
nari hanno saputo che cos'era 
successo «Un malore*, hanno 
detto 1 dingenti della Sicopi, 
! impresa di palificazioni per 
cui lavorava Carbonan «Uno 
"strano" malore», hanno pun­
tualizzato i sindacati, visto che 
si tenta di accreditare addirit­
tura l'ipotesi che l'operaio sof­
frisse di questi «malori» da 
tempo. 

Più semplicemente, secon­
do i sindacaU, si tratta dell'en­
nesimo morto per ì Mondiali 
di calcio. Il consorzio Ferrofir, 
composto dalle imprese Lodi­
giani, Astaldi e Di Penta, lavo­
ra alla ristrutturazione della 
vecchia linea ferroviaria mili­
tare, che passando per Valle 
Aurelia collegava i vari fortini. 
Ora tutto il tratto è in via di 

ammodernamento, per essere 
utilizzato per trasportare spet-
taton all'Olimpico. Il capoli­
nea è previsto ad appena 200 
metri dallo stadio, a Fameto. 
Una morte figlia della fretta, 
della necessità di recuperare 
a tutu i costi il tempo perduto 
fra cnsi di giunta e ricorsi dei 
cittadini. Doppi e tripli turni 
per evitare le pesanti penali 
previste per chi ntarda la con­
segna dei lavon. 

Daniele Carbonan non era 
operaio specializzato. Era un 
semplice manovale A lui 
spettava il compito di «servire» 
l'operatore della grande mac­
china per le palificazioni At­
taccare la trivella, sganciare la 
fune d'acciaio, predisporre il 
rivestimento per la perforazio­
ne. Il suo posto era sotto la 
macchina. Sotto la macchina 
è rimasta solo una pozza di 
sangue Secondo la versione 
«ufficiosa» fornita dalla Srcapi. 
la ditta presso la quale lavora­
va Carbonan, l'operaio ha 
avuto un malore e ha sbattuto 
la faccia contro la cabina del­
l'autogrù Ma questa è, ap­

punto, solo una versione uffi­
ciosa. L'incidente mortale è 
avvenuto len mattina alle 
9,30. ma fino alle 15,30 la no­
tizia è stata tenuta segreta 
Daniele Carbonan è stato tra­
sportato al policlinico Gemel­
li, dove è morto poco dopo il 
ricovero. 

La sua morte ricorda quella, 
per molti versi slmile, di Giu­
liano Petncca, un operaio del 
consorzio Anfer nmasto 
schiacciato sotto un bulldozer 
nel luglio scorso Come Giu­
liano Petricca, Daniele Salva-
ton era un pendolare, amvava 
tutte le mattine da un paesino 
in provincia di Temi. Era arri­
vato a Roma col «miraggio» 
dei lavon per il Mondiale del 
'90 11 carniere è quello, enor­
me, della Ferrofir Duecento 
operai in tutto, compresi quel­
li delle ditte subappaltatila 
Un cantiere per molti versi 
moderno. Rappresentanti sin­
dacali, piani di sicurezza, 
mensa, spogliatoi e servizi 
Domenica scorsa i sindacati 
erano sfilati allo stadio Flami­
nio, prima del derby, con uno 
striscione: «Più sicurezza nei 
cantien mondiali», e oggi 
bloccheranno per tutto il gior­
no il cantiere per protesta 
contro l'ennesima, assurda 
morte Ma non è solo uno 
sciopero di protesta Gli open, 
i sindacati, i compagni di la­
voro di Damele Carbonan vo­
gliono sapere com'è andata 
«veramente» Se un incidente 
sul lavoro è stato trasformato 
in «malore» per impedire il se­
questro del cantiere e il bloc­
co dei lavon 

E Barbato 
inaugura 
cavalcavia 
sulla Cassia 

• i La pnma opera per I 
Mondiali è stata inaugurata ie­
ri dal commissario straordina­
rio Angelo Barbato Si tratta 
dell'ampliamento del cavalca­
via della Cassia che sovrasta 
la via Olimpica, opera prelimi­
nare indispensabile per con­
sentire il raddoppio su due 
carreggiate separate della sot­
tostante via Olimpica La lar­
ghezza del ponte è stata am­
pliata dagli onginan 10 metri 
agli attuali 25, sono state ne­
cessarie 110 giornate di lavo­
ro. Da len, dunque, è stato ria­
perto il traffico sulla Cassia, 
compreso quello di quattro li­
nee A.ac che erano state de­
viate. Sarà possibile raggiun­
gere Ponte Milvio per una stra­
da più diretta, alleggerendo il 
traffico che aggravava corso 
Francia e viale Tor di Quinto. 

Barbato ha poi fatto visita ai 
cantien della via Olimpica do­
ve sono in corso ì lavon per la 
ristrutturazione delta vecchia 
galleria e di realizzazione di 
una nuova, parallela alla vec­
chia, per consentire ti traffico 
sulle due corsie, nei due sensi 
di marcia 

La Cgil propone 
un regolamento 
per cortei t * 
e manifestazioni 

l n codice dì autoregolamentazione per cortei e manifesta­
zioni nel centro. Lo propone la Cgil, che lo presenterà oggi 
in occasione dell'incontro tra le organizzazioni sindacali e il 
prefetto di Roma, Alessandro Voci. «Il sindacato - dice Giù* 
liano Cazzola, segretario confederale della Cgil - non può 
accantonare le questioni riguardanti l'emergenza ambienta­
le, il traffico e l'inquinamento urbano». Per questo, «il codice 
di autoregolamentazione per l'uso delle grandi città dovrà 
avere la stessa valenza del codice per la limitazione del dirit­
to di sciopero nei servizi pubblici essenziali». La proposta 
della Cgil prevede quindi il divieto di manifestazione In alcu­
ni periodi particolarmente «caldi», a condizione che ai sin­
dacati e alle forze politiche e sociali siano riservate alcune 
•aree alternative», come per esempio ì palazzetti dello sport. 
Un'ipotesi - secondo Cazzola - applicabile non solo a Ro­
ma, ma a tutte le grandi città. Di parere diametralmente op­
posto è invece la federazione romana di Democrazia prole­
taria, che ritiene «gravissimo» e «lesivo delle irrinunciabili li­
bertà democratiche» l'eventuale divieto di manifestare Iti 
centro e intende lanciare «un appello a tutti 1 democratici a 
favore del diritto di manifestare in cittft». 

Studenti 
in piazza 
per Salvador 
e Palestina 

Per ora, le manifestazioni in 
centro continuano. GknfedJ 
mattina scenderanno ili 
piazza gli studenti delle 
scuole superiori, che daran­
no vita a un corteo di solida­
rietà con il popolo del Salva­
dor e con quello palestinese 

impegnato ormai da due anni nell'intifada, la lotta contro 
l'occupazione militare israeliana. Gli studenti si ritroveranno 
alle 9.30 in piazza della Repubblica, per poi raggiungere In 
corteo l'ambasciata degli Stati Uniti in via Veneto. 

Da sei giorni si rifiutano di 
mangiare. Sono un gruppo 
di genitori e insegnanti che 
con lo sciopero della (Ime 
intendono cercare di Impe­
dire la soppressióne del 
tempo pieno prevista, di lai-

^ " — • ™ " ^ " ^ " " ™ to, dal nuovo ordinamento 
per la scuola elementare. Adar vita alla protesta sono gli ap­
partenenti al Coordinamento insegnanti e genitori. L'orga­
nizzazione, nata alcuni mesi fa, chiede anche che l'ora di re­
ligione e quella «alternativa* siano realmente facoltative, co­
me stabilito dall'ultima sentenza della Corte costituzionale, 
e che il numero di alunni per classe sia ridotto a non più di 
venti. 

Seigiorni 
di digiuno 

!
ier difendere 
I tempo pieno 

Duemila alberi 
per un bosco 
dedicato 
aChicoMendes 

Un bosco dedicato a CMco 
Mendes, il sindacalista brasi­
liano assassinato perché si 
opponeva alla distruzione 
della foresta amazzonica. A 
crearlo saranno gli studenti 
che questa mattina a Rocca 
di Papa pianteranno duemi­

la alberi all'interno di Villa Barattolo, da sabato sede del par­
co regionale dei Castelli Romani. Un'iniziativa - ha detto II 
presidente del parco, Gino Settimi - che si inquadra nel pro­
getto di trasformare la villa in una «casa dell'ambiente» aper­
ta -ai contributi, alle idee, all'impegno di lutti coloro che 
hanno a cuore le prospettive della nostra natura e della vita 
dei Castelli Romani». Secondo la presidente della Provincia, 
Maria Antonietta Sartori, occorre ora che «si proceda alla co­
stituzione degli organismi di governo del parco dell'Appla 
Antica per permettere una stretta collaborazione tra i due 
parchi, che comprenderebbero cosi un vastissimo territorio 
dai monti Albani lin dentro il cuore di Roma». 

Quattro chili e mezzo di co­
caina, un chilo e mezzo di 
eroina. A sequestrarli, Mei 
corso di una serie di opera­
zioni, è stata la Guardia di fi­
nanza, che ha arrestalo al-

^ ^ l'aeroporto di Fiumicino no-
" • • ve corrieri della droga prove-
Nella maggior parte dei casi, I traffi-
stupefacenti all'interno del proprio 

La Guardia 
di finanza 
sequestra 
6 kg di droga 

nienti da diversi paesi. 
canti trasportavano gli 
corpo. 

Attentato 
a Trastevere 
Confermati 
i due arresti 

Arresto confermato per Ar­
naldo Signoracci e Flavio 
Zebo, I due giovani accusati 
di aver tentato di far dera­
gliare nei pressi della stazio­
ne di Trastevere, la notte di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giovedì scorso, il treno Sua-
^^^^^™~""^ — •** cusa-Torino. Il mandato di 
cattura è stato convalidalo, al termine dell'interrogatorio, 
dal giudice dell'istruttoria preliminare. I due sono accusali di 
attentato alla sicurezza del trasporti e di resistenza a pubbli­
co ufficiale. 

PICTROSTtUMBA-BADIAU 

Un piano di u n a società australiana sui 2 0 ettari vincolati del «parco Pasolini» 

Una Disneyland al cemento a Ostia 
200 miliardi per spazzare via il verde 
Una Disneyland manna ad Ostia? Da alcune settimane 
circola nella capitale un progetto di una società austra­
liana per l'area del «parco Pasolini». 10000 metri cubi 
di cemento, fast food, piscine e centn commerciati. Ma 
la zona scelta è vincolata a verde pubblico. «Non cono­
sciamo questo piano», dicono al Comune Secondo 
l'assessore provinciale all'ambiente, Athos De Luca, it 
commissano avrebbe già dato parere favorevole. 

FABIO LUPPINO 

M Un progetto che fa so­
gnare contro una zona degra­
data, La promessa di una cre­
scita turistica senza preceden­
ti per un affare che vale 200 
miliardi e forse di più Con 
un'operazione in pieno stile 
«Dallas», complice il periodo 
elettorale, una potente com­
pagnia australiana, la Pivot 
Group, ha lanciato un piano 
per la costruzione di un me­
tacentro dei divertimenti sul 
litorale di Ostia che pare sia 

piaciuto al «sindaco promes­
so» fianco Carrara e al sub-
comm issano ai lavori pubbli­
ci A far da specchio delle al­
lodole per un picgetto che si 
annuncia con una pachider­
mica caduta di cemento, è un 
fantastico Disneyland in nva 
al mare, a venti chilometri dal 
centro storico due stadi per i 
giochi pirotecnici di balene e 
delfini, una piscina-monstre 
per lo sci nautico ed una con 
le onde artificiali, una vasca 

per le foche, lealn, fast food, 
centri commerciali Spazi e at­
trezzature per consentire l'ac­
cesso a 25imla persone ogni 
giorno, la promessa di costrui­
re strade in pi ossimi tà della 
foce del Tevere, un potenzia­
mento della via del Mare, un 
sistema di collegamento con 
la stazione della metropolita­
na Diecimila metri cubi da far 
sprofondare sui venti ettari del 
futuro "parco Pasolini*, una* 
rea vincolata a verde pubblico 
dal piano regolatore, cosi da 
sostituire e rapidamente quel­
lo che nella relazione di ac­
compagno al progetto di mas­
sima viene definito «un luogo 
di scarico per i rifiuti» 

Con un comunicato, l'as­
sessore provinciale all'am­
biente, il verde Athos De Lu­
ca si dichiara certo che I ope­
razione ha già ricevuto il pla­
cet comunale. Dalle stanze 
del Campidoglio partono sec­
che smentite. «Nessuno sa 

nulla di questo progetto - di­
cono ali ufficio stampa del 
commissario straordinario -
Angelo Barbato ha escluso di 
aver mai visto il piano della 
Pivot Group, cosi come tutti gli 
altri uffici competenti» 

Del parco dei divertimenti 
circola, comunque, un detta­
gliato disegno di massima con 
i diciassette miniprogctti che 
indicano chiaramente l'ubica­
zione di tutte le opere «Una 
realizzazione come questa af­
fosserebbe inesorabilmente 
ogni possibilità di recupero 
della foce del Tevere, biologi­
ca e paesaggistica - sostiene 
Paolo Mondani, responsabile 
ambiente per la federazione 
romana del Pei - La caduta 
giornaliera di 30-40mila per­
sone su Ostia farebbe salire 
l'inquinamento del fiume, 
cancellando l'equilibno eco­
logico del litorale, già ora se­
riamente compromesso. Sen­
za dimenticare* la negativa 

funzione educativa di una 
trentina di cetacei trasportati 
da oltre oceano nella capitale 
e messi in una vasca come fe­
nomeni da baraccone* Dello 
stesso tenore la preoccupazio­
ne di De Luca «il Parco Paso­
lini deve essere bonificato e 
valorizzato per restituire ai ro­
mani e ai tunsti il diritto a go­
dere dei beni naturali e del 
nostro litorale - dice l'assesso­
re provinciale all'ambiente -
Trovo perversa e perdente, 
quando non in malafede la lo­
gica di coloro che non essen­
do riusciti e non volendo valo­
rizzare un'area destinata a 
verde pubblico, vorrebbero 
privatizzarlo e lottizzarlo spac­
ciando l'operazione come un 
progetto di risanamento am­
bientale». 

La Pivot Group, insieme al 
progetto, ha già suggento un 
nome. Il parco si chiamerà 
«Euro Sea World», volgarmen­
te Oceanario. 

Il Castello in usucapione 
M Avete mai pensato a en­
trare di soppiatto a Castel 
Sant'Angelo, nascondervi in 
un locahno, chiudervi dentro 
e impadronirvene? Sicura­
mente non e mai venuto in 
mente a nessuno peccato 
Perché fino a qualche tempo 
fa avreste avuto la possibilità 
di diventarne padroni per usu­
capione cioè dopo averlo 
posseduto come vostro per al­
meno 20 anni Si tratta di un 
paradosso7 Per metà si e per 
metà no La notizia davvero 
singolare, è stata resa nota 
dalla Sogei, la società del 
gruppo In Finsiel che cura l'a­
nagrafe tributaria per conto 
del ministero delle Finanze 
Insieme alle tante «assurdità» 
e anomalie sulla gestione e 
sulle rendite del patrimonio 
demaniale dello Stato, è venu­
to fuon anche il paradosso del 
Castello 

Ma veramente qualcuno 
avrebbe potuto aspirare a di­
ventare il nuovo signore della 
fortezza-museo7 «La notizia è 
ovviamente spinta al massi­
mo, probabilmente per fare 
del sensazionalismo - afferma 

Chiunque fosse riuscito a entrare in Castel Sant'An­
gelo e si fosse appropriato di un locale, possedendo­
lo per oltre 20 anni, sarebbe diventato il nuovo si­
gnore della fortezza. Ma è proprio vero? Il paradosso 
del Castello è stato reso noto dalla Sogei, che cura 
l'anagrafe tnbutaria per il ministro delle Finanze. An­
che se di paradosso si tratta, comunque il vincolo ar­
tistico è stato perfezionato solo da poco. 

STIPANO POLACCHI 

tra il divertito e lo stupito la di­
rigente del ministero dei Beni 
culturali che gestisce Castel 
Sant'Angelo, la dottoressa Li­
liana Pittarello - Sarebbe sta­
to impossibile che qualcuno sì 
impadronisse della fortezza 
che, con l'unità d'Italia, è pas­
sata allo Stato e che, dal 1907, 
e stata fino ad oggi un mu­
sco» Una notizia falsa, dun­
que' A quanto pare, non del 
tutto «Più che falsa parados­
sale - spiega la funzionarla 
del ministero - Infatti è vero 
che pur essendoci state nel 
tempo più dichiarazioni di de­
manialità, la procedura per far 
rientrare il Castello nei beni 

demaniali di interesse storico 
artistico, e; quindi vincolati, 
non era del tutto perfezionata. 
Di ciò ci siamo accorti negli 
ultimi anni e, circa un anno 
fa, ci siamo affrettati a fare l'i­
struttoria che è sboccata poi, 
nell'agosto scorso, in una de­
claratoria di interesse storico 
artistico del Castello, firmata 
dal ministro Facchiano», 

Ài sensi dell'articolo 6 della 
legge numero 1089.del '39, in­
fatti, occorre una declaratoria 
del ministro per apporre il vìn­
colo al bene, ovvero per farlo 
rientrare in quelli elencati nel­
l'articolo 1 della stessa legge: 
cioè vincolati in quanto inte­
ressanti dal punto di vista sto­

rico artistica Dunque, almeno 
teoricamente, fino a poco 
tempo fa effettivamente que­
sto vìncolo mancava dal pun­
to di vista formale. E se a 
qualcuno fosse venuto in 
mente di impadronirsi del Ca­
stello. uno dei sìmboli «tessi 
della città eterna, ci sarebbe 
stato dà discutere a suon di 
carta bollata e dì cavilli da tri­
bunale. 

Ora-pero, anche dal punto 
dì vista formale, la fortezza ha 
trovato il suo status giuridico, 
E il museo può continuare in­
disturbato sulla strada delle 
iniziative culturali. In cartello* 
ne, oltre all'esposizione delle 
sculture e delle opere perve­
nute nei secoli al Castello. 
medievali e moderne, c'è an­
che la mostra «Fragmenta Pie­
tà*, in programma per il 15 di­
cembre prossimo. Si tratta dei 
mosaici e degli affreschi me­
dievali strappati dal '500 dalle 
chiese di San Pietro, San Gio­
vanni in Laterano, San Pietro 
fuori le mura, San Paolo e al­
tre. Insomma, una occasione 
per festeggiare lo «scampato 
pericolo». 

l'Unità 
Martedì 
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